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Oggetto: piattaforma RSU Contratto decentrato anno 2015  - condivisione e 
sostegno
 
            Con  la  nota  del  29/05/2015  la  Rappresentanza  Sindacale  Unitaria  di  codesto 
comune  ha  presentato  una  piattaforma  per  il  rinnovo  del  CCDI  che  prevede  in  via 
prioritaria l'  integrazione del fondo per l'  incentivazione delle politiche di sviluppo delle  
risorse umane e della produttività per riportarlo in un entità almeno pari a quello dell' anno 
2010 ( €. 163.214,08 quale somma di quelli dei due ex comuni).
 
Riteniamo tale  rivendicazione,  oltrechè  motivata  per  le  condizioni  di  lavoro  del 
nuovo comune, giusta e condivisibile in termini di equità salariale, visto che nel 
quinquennio  2010-2014 la  diminuzione  del  fondo è  stata  di  oltre  il  20% per  cui  
mediamente di quasi 34.000 € l' anno, che applicati per 5 anni determinano una cifra 
di oltre 150.000 €. di possibile minore salario accessorio erogato.
Tale  comportamento  nei  confronti  del  personale  è  inspiegabile  soprattutto  perchè  la 
riduzione del fondo è di fatto dovuta all' ex Comune di Crespina.
E'  inaccettabile  il  silenzio  odierno  in  ordine  alla  richiesta  della  RSU  da  parte  dell'  
Amministrazione che esprime insensibilità e disinteresse verso il personale comunale  che 
invece ha gestito  collettivamente  e  al  meglio  l'  attuazione  di  una  complessa  fusione, 
caricandosi di nuovi servizi che fino al 2013 erano affidati all' esterno con notevoli costi  
per le casse comunali.
  

Il silenzio e l' indisponibilità ad integrare il fondo 2015 stridono ancor di più a confronto 
con  i  costi  della  struttura  di  vertice,  fatta  da  5  posizioni  organizzative,  oltre  ad  un 
Segretario Comunale ( a cui sono stati attribuiti  analoghi compiti  che potevano essere 
svolti  dalle  P.O.)  che  non  ha  corrispondenza  in  comuni  di  analoghe  dimensioni  e 
complessità.
Citiamo a mo' di esempio il Comune di Casciana Terme Lari, anch' esso originato da un 
processo di fusione. Con una dimensione demografica di 2,5 volte il comune di Crespina 
Lorenzana ha istituito solo 4 posizioni organizzative per un costo di circa €. 41.000. Solo 
questo sarebbe argomento sufficente a dimostrare da dove, e come, si potevano, al limite, 
trovare le risorse per integrare il fondo e dare giuste risposte a tutto il personale.
D' altronde, già a fine Novembre 2013 facemmo nostre  le profonde e motivate  critiche 
sollevate  dall'  Assemblea  del  Personale  del  Comune  di  Crespina,  denunciando  che 
attraverso il frazionamento delle strutture e la divisione organizzativa si tendeva a rendere 
“ debole” l’ autonomia decisionale dei responsabili e a fidelizzarla a logiche più politiche.
Purtroppo contrastiamo sempre più spesso disegni organizzativi della parte datoriale e di  
indirizzo  politico  dei  comuni  che,  attraverso  la  frammentazione  dei  livelli  apicali  e  la 
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conseguente nomina ad personam, in assenza di  regole trasparenti  e condivise e nel  
rispetto  dei  principi  di  rotazione  dell’  anticorruzione,  tendono  a  trasformare  la 
contrattazione  decentrata  in  una  forma  di  erogazione  di  risorse  per  pochi 
disinteressandosi dei tanti che poco o nulla ricevono in termini di salario accessorio.
Per questo condividiamo anche il secondo punto fondamentale della piattaforma 
presentata  dalla  RSU  per  il  CCDI  2015,  ovvero  di  mettere  un  punto  fermo  per 
garantire  in  via  prioritaria  alla  produttività  collettiva  comunque denominata  una 
quota di risorse non inferiore al 25% del fondo lordo complessivo o comunque una 
somma non inferiore a  €. 30.000 l' anno.
La credibilità dell' istituto contrattuale dipende dal modo con cui viene gestito, e non può 
essere addossata a lavoratrici/lavoratori l' incapacità di definire per tempo da parte dell' 
Amministrazione i piani esecutivi di gestione e piani dettagliati degli obiettivi, elementi sui  
quali si deve misurare “la performance organizzativa e individuale”. 
D' altronde ci risulta che il fondo per l' efficienza previsto nell' ipotesi CCDI del 2014, poi in  
sede di costituzione successiva non sia stato finanziato.
Non sarà per caso  perché non si erano fatti gli atti? Potrebbe essere l' esempio di cosa 
produce tanta frammentazione organizzativa ai vertici dell' Ente!
Respingiamo con forza il  tentativo che viene fatto  dalla  parte  datoriale,  in  ordine alla 
destinazione di maggiori risorse alle particolari responsabilità, che senza integrazione del 
fondo complessivo, porterebbero a ridurre le risorse destinate alla produttività collettiva. 
Se si  vuole adeguare la responsabilità alla complessità della struttura organizzativa che 
si è data, l' Amministrazione deve mettere altri soldi, e non cerchi di dividere il personale  
alimentando indirettamente presunte logiche e aspettative individuali, che non sono diritti  
acquisiti. 
Fra l' altro, come in altri casi, abbiamo provveduto alle dovute segnalazioni nei confronti di  
provvedimenti che attribuivano e utilizzavano per le particolari responsabilità somme non 
ancora contrattate fra le parti, al fine di evidenziare in via precauzionale le violazioni nell'  
utilizzo unilaterale.
Un ultimo inciso in ordine alle particolari responsabilità. 
Per ciascun anno il Comune di Pisa spende €. 60.000, il comune di Cascina destina circa 
€. 30.000, il comune di S. Giuliano Terme prevede €. 4.700. 
E' evidente l'illogica sproporzione di destinare a tale voce 20.000 €. all' anno da parte del  
comune di Crespina Lorenzana, a meno che non le finanzi, per effetto delle sue scelte  
organizzative, con risorse aggiuntive attraverso atti e azioni conseguenti. 
Senza integrazione del fondo queste scelte sarebbero “pagate” da tutto il restante 
personale, una scelta che i Cobas trovano eticamente sbagliata e immotivata.
Su  tutte  queste  tematiche  noi  abbiamo  assunto  in  diversi  Enti  precise  posizioni  ed 
iniziative  esterne,  aprendo sempre  un  confronto  pubblico  sia  nelle  sedi  sindacali  che 
istituzionali, che auspichiamo trovi dovuti spazi di approfondimento ed indagine anche in 
codesto comune.
 
Pisa, 07 Luglio 2015
                                                                                                          f. giusti

                                                        per COBAS PUBBLICO IMPIEGO – PISA
  http://HYPERLINK "http://www.cobaspisa.it/"www.cobaspisa.it  - confcobaspisa@alice.it

http://hyperlink/
javascript:handleMailto('mailto:confcobaspisa@alice.it');return%20false;

